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REGOLAMENTO GENERALE 

PREMATURAMENTE APS 
(a completamento di quanto indicato nello Statuto) 

 
ART. 1 - Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento (di seguito anche “Regolamento Interno”) viene redatto nel rispetto 

dei principi statutari, viene approvato dal Consiglio Direttivo, come previsto dall’art. 12.11 

dello Statuto, e le norme in esso esplicitate hanno efficacia immediata. 

Nelle “DISPOSIZIONI FINALI” vengono fissate le modalità di ratifica in sede assembleare 

nonché di modifica e/o integrazione. 

 

ART. 2 - Note Generali 

Il presente Regolamento disciplina i vari aspetti della vita associativa, così come i diritti e i 

doveri delle persone che a qualsiasi titolo operano per nome e per conto dell’Associazione.  

Allo stesso modo, vengono individuati ruoli e compiti del personale volontario, al fine di 

delineare le linee organizzative ed operative non espressamente descritte nello Statuto. 

Il Regolamento Interno è una fonte subordinata allo Statuto, non può quindi modificarne le 

disposizioni e, in caso di contrasto tra le previsioni del presente documento e quello dello 

Statuto, prevarranno queste ultime. 

 

Titolo I - IL FUNZIONAMENTO – ORGANI SOCIALI 

 

ART. 3 - Organizzazione Interna 

Al fine di consolidare un’organizzazione interna che garantisca continuità, efficacia ed efficienza 

dei servizi e dei progetti dell’Associazione, il presente Regolamento, ad integrazione di quanto 

previsto all’art. 8 dello Statuto, sancisce l’istituzione delle figure di riferimento di cui ai 

seguenti articoli 4,5,6,7,8,9, la cui durata in carica corrisponderà al mandato dell’Organo di 

Amministrazione. 

 

ART. 4 – Il Presidente 

Il Presidente, nominato all’interno del Consiglio Direttivo ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, 

coordina il lavoro dei referenti identificati nell’organigramma interno come da delibera del 

Consiglio Direttivo, ne analizza l’operato ed il materiale proposto che poi porterà in Consiglio 

Direttivo a cui spetterà la decisione finale. 

 

ART. 5 - Il Vice - Presidente 

Il Vice-Presidente è nominato con le stesse modalità previste per la nomina del Presidente 

nella prima riunione di insediamento dell’Organo di Amministrazione, e sostituisce il Presidente 

in ogni sua attribuzione prevista dallo Statuto o dalla Legge, ogniqualvolta questi sia 

impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 

 

ART. 6 - Il Segretario  

Il Segretario è nominato con le stesse modalità previste per la nomina del Presidente. Egli 

coadiuva quest’ultimo, curando la regolare tenuta e l'aggiornamento del Registro degli 

Associati e dei Volontari in conformità della normativa vigente in materia. Si occupa, inoltre, 

del disbrigo della corrispondenza, della redazione dei verbali delle assemblee degli aderenti e 

delle riunioni del Consiglio Direttivo, trascrivendoli negli appositi registri. 

 

ART. 7 - Il Tesoriere 

Il Tesoriere è nominato con le stesse modalità previste per la nomina del Presidente. Egli ha il 

compito di curare i pagamenti autorizzati, di raccogliere gli introiti, di provvedere alla regolare 

tenuta ed all'aggiornamento di tutti i registri contabili in conformità della normativa vigente in 
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materia, di proporre al Consiglio Direttivo lo schema di bilancio, anche eventualmente 

avvalendosi di professionisti esterni all’associazione. 

Per il c/c bancario il Tesoriere è autorizzato a tenere il controllo dello stesso e ad effettuare 
pagamenti solo dopo autorizzazione da parte del Presidente a mezzo e-mail 

(info@prematuramente.it). L’operazione deve comunque avere giustificativo e relativa distinta 

da inserire negli appositi archivi. 

 

ART. 8 – Organo di AutoDisciplina 

 

Si tratta di un organo di garanzia statutaria, regolamentare e di giurisdizione interna. 

Esso ha il compito di: 

- dirimere le controversie insorte tra soci, tra questi e gli altri organi sociali, e fra organi 

sociali, escluse quelle che per legge o per statuto competono ad altre entità giudicanti. 

- interpretare le norme statutarie e regolamentari e fornire pareri al Consiglio direttivo 

sulla loro corretta applicazione 

- controllare il rispetto delle norme statutarie, etiche e deontologiche da parte dei Soci e 

degli altri organi sociali 

L’ODA è composto da tre membri eletti dall’Assemblea dei Soci, in regola con tutti gli articoli 

statutari e che non siano mai stati soccombenti in un giudizio di violazione del Codice 

Deontologico. L'incarico dei membri dell’ODA è incompatibile con qualsiasi altra carica sociale. 

Durano in carica 3 anni e comunque come il Consiglio Direttivo che effettua l’incarico. L’ODA 

nomina al suo interno un referente/portavoce il quale ha il compito di mantenere i contatti 

necessari ed opportuni coi membri del Consiglio Direttivo. L’ODA si riunisce su richiesta del 

Consiglio Direttivo oppure su segnalazione. Esamina e giudica secondo equità, in via arbitraria 

irrituale e senza formalità di procedura. Le decisioni all’interno dell’ODA sono prese a 

maggioranza semplice, per alzata di mano, o per consenso, a discrezione dell’ODA stesso, e 

dovranno essere prese con rispetto del diritto al contradditorio, ossia nessuno può essere 

sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Saranno 

comunque inappellabili e vincolanti. Sarà poi compito del referente/portavoce trasmettere il 

giudizio emesso al Consiglio Direttivo che adotterà gli opportuni provvedimenti disciplinari di 

cui all’art. 14 del presente regolamento deliberando entro 60 giorni dalla trasmissione e dando 

comunicazione in forma scritta all’interessato, con modalità che ne comprovino l’avvenuto 

ricevimento.  

In ogni caso, per le sanzioni diverse dal richiamo scritto, l’ODA sottoporrà il proprio parere al 

Consiglio Direttivo che avrà parola decisiva sulla sanzione da applicare, fatta salva l’espulsione, 

che rimane di competenza dell’Assemblea come da Statuto (art. 7). 

Delle proprie riunioni, l’ODA redige apposito verbale. 

 

ART. 9 – Organo di Controllo e Organo di Revisione legale dei conti 

Per l’Organo di Controllo e l’Organo di Revisione legale dei conti, in mancanza dei requisiti, non 

si provvede alla nomina e si rimanda pertanto ai casi previsti dall’art.30 e art.31 del D. Lgs 

117/2017. 

Titolo II – ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO 

 

ART. 10 – LA FIGURA DEL VOLONTARIO 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 17 del D. Lgs. n. 117/2017, “Il volontario è una persona 

che, per sua libera scelta, svolge attività in favore della comunità e del bene comune, per il 

tramite di un ente del Terzo settore, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 

capacità per promuovere risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della 

sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed 

esclusivamente per fini di solidarietà.”  
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“La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volontario è socio o 

associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria.  

Non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello 

svolgimento delle loro funzioni.” 

 

ART. 11 – GLI OBBLIGHI DEI VOLONTARI 

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario 

finale e, pertanto, il volontario si impegna a non tenere comportamenti che possano in 

qualsiasi maniera indurre fraintendimenti di intenzioni, o che possano apportare benefici o 

arricchimenti, anche indiretti, a suo proprio vantaggio o che possano gettare discredito 

sull'Associazione. 

Il Volontario, sottoscrivendo il proprio inserimento nel Registro dei Volontari dell'Associazione, 

dichiara di accettare integralmente quanto previsto nel presente Regolamento e dal Codice 

Deontologico riportato al successivo art. 16. 

 

ART. 12 – VOLONTARIO 

Persona che offre a titolo gratuito la sua disponibilità ed il suo tempo per l’esecuzione delle 

attività dell’Associazione. Tra queste rientrano, ad esempio, attività di: organizzazione ed aiuto 

per feste ed eventi, aiuto concreto per la produzione ed il confezionamento di oggetti solidali, 

allestimento festività presso il reparto, supporto logistico di trasporto e consegna materiale 

nonché reperimento dello stesso. 

 

ART. 13 - VOLONTARIO OSPEDALIERO 

Persona già socio volontario “ordinario” che sceglie anche di offrire supporto genitore-genitore, 

sia direttamente, presso l’Azienda Ospedaliera, che telefonicamente.  

I volontari che prestano la propria opera in ospedale devono rispettare le norme ed i ritmi della 

struttura ospedaliera che li ospita, e la loro presenza deve sempre essere discreta e mai 

invadente nei confronti sia dei malati che degli utenti e gli operatori. 

Nelle more della stipula delle Convenzioni Ospedaliere, a cui seguirà l'adozione obbligatoria dei 

Tesserini di riconoscimento previsti dalle Strutture ospitanti, durante gli accessi autorizzati che 

il volontario dovesse effettuare all'interno delle Strutture per conto dell'Associazione, è 

obbligatorio indossare il tesserino di riconoscimento dell'Associazione (inizialmente coincidente 

con la tessera socio), che consenta di individuarlo e al tempo stesso di distinguerlo dagli 

operatori; in esso devono essere indicati il nome, il cognome e la sua qualifica di volontario. 

Percorso formativo per volontari che intendano svolgere servizio ospedaliero: 

- partecipazione con un professionista ad un incontro “formativo” (gestione emozionale), 

utile sia per la preparazione del volontario, sia per la valutazione di idoneità dello stesso 

allo svolgimento di questa attività; 

- due interventi in coppia con uno dei tutor del progetto presso l’Azienda Ospedaliera.  

Terminato il percorso, il tutor e il professionista valuteranno l’idoneità o meno del candidato a 

diventare Volontario Ospedaliero. 

Incontri mensili 

Mensilmente verranno organizzati incontri tra tutor e volontari ospedalieri.  

Questi incontri saranno aperti sia ai volontari desiderosi di iniziare a prestare servizio in 

ospedale, sia ai volontari puramente interessati a conoscere questa attività.  

 

ART. 14 – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

I provvedimenti disciplinari prevedono: 

a) Richiamo verbale, nel caso di inadempienze giudicate di lieve entità; 

b) Richiamo scritto, nel caso di reiterate inadempienze giudicate di lieve entità e per le quali si 

è già provveduto a richiamare verbalmente e senza esito l’interessato; 

c) Sospensione temporanea dal servizio, nel caso di reiterate inadempienze giudicate di lieve 

entità e per le quali si è già provveduto a richiamare in forma scritta e senza esito 
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l’interessato: il periodo di sospensione dal servizio è stabilito dal Consiglio Direttivo in base al 

giudizio sulla gravità delle inadempienze di volta in volta riscontrate. 

d) Esclusione del socio, nel caso di inadempienze gravi e lesive dello spirito associativo e dei 

principi sanciti dallo Statuto Sociale, che comporta la perdita dello status di Socio, secondo le 

modalità previste dallo Statuto. 

 

ART. 15 – RISPETTO DELLA PRIVACY 

Durante la sua attività, è possibile che il volontario abbia accesso a dati sensibili, il cui 

trattamento è regolato dalla legge sulla privacy in vigore, e al cui rispetto il volontario deve 

quindi attenersi. 

Il volontario si assume personalmente la piena responsabilità civile e penale di qualsiasi atto 

compiuto in contrasto con quanto sopra espresso. 

 

ART. 16- CODICE DEONTOLOGICO 

a. Il volontario rispetta le persone con cui entra in contatto senza distinzioni di età, sesso, 

razza, religione, nazionalità, ideologia o censo. 

b. Il volontario dà continuità agli impegni assunti ed ai compiti intrapresi. 

c. Il volontario usa un atteggiamento educato e rispettoso sia nei confronti dei compagni/e di 

equipe, sia del personale degli enti in cui presta servizio, usa un linguaggio rispettoso e 

moderato, evitando l'uso di parole o modi di dire volgari. 

d. Il volontario agisce senza fini di lucro anche indiretto e non accetta regali o favori personali 

in nessun ambito sui quali agisce l’Associazione. 

e. Il volontario collabora con gli altri volontari e partecipa attivamente alla vita della sua 

Associazione. Prende parte alle riunioni per verificare le motivazioni del suo agire, nello spirito 

di un indispensabile lavoro di gruppo. 

f. Il volontario è vincolato all’osservanza del segreto professionale su tutto ciò che gli è 

confidato o di cui viene a conoscenza nell’espletamento della sua attività. 

g. Il volontario non si presenta nell’Ospedale in cui presta servizio autonomamente senza che il 

suo servizio sia stato concordato con il gruppo di cui fa parte. 

h. Il volontario rispetta le leggi dello Stato, nonché lo Statuto ed il Regolamento della sua 

Organizzazione e si impegna per sensibilizzare altre persone ai valori del volontariato. 

Inoltre: 

a) Il volontario della nostra associazione offre il suo servizio gratuitamente. 

b) Il volontario non fuma mai in servizio, né appena fuori dalle strutture dove offre servizio. In 

ogni caso mai indossando il tesserino di riconoscimento. 

c) Il volontario evita pettegolezzi riguardanti altri compagni di equipe, l'Associazione o altre 

persone o istituzioni con le quali viene in contatto per ragioni di servizio. 

Eventuali reclami, richieste o questioni verranno discusse esclusivamente nell'ambito delle 

riunioni associative o del Consiglio Direttivo. 

d) Il volontario offre servizio in equipe, rispettando i tempi dei compagni. Non assume 

atteggiamenti da 'protagonista' perché ciò comprometterebbe l'attività dell'equipe. 

e) Il servizio come volontario non prevede che si entri in relazione di intimità circa i problemi 

personali di degenti, parenti dei degenti, e personale dell'ente richiedente.  

f) Il volontario non parteciperà a manifestazioni/feste/convegni politici rappresentando 

l’associazione. 

 

Titolo III - INCARICHI SPECIALI 

 

ART.17 – INCARICO RESPONSABILE PRIVACY 

La figura del responsabile della privacy viene designata dal Consiglio Direttivo con incarico di 

durata anni 3 e comunque come il Consiglio Direttivo che effettua l’incarico. 

Per i relativi obblighi e doveri si rimanda al documento interno di DICHIARAZIONE 

DELL’ASSOCIAZIONE DI NOMINA DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO E LINEE GUIDA 

DELL’ADEGUAMENTO APPLICAZIONE NORME MINIME DI SICUREZZA. 
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ART. 18 – INCARICO COORDINATORE PROFESSIONISTI 

Qualora fosse necessario la figura del coordinatore professionisti, essa viene designata dal 

Consiglio Direttivo con incarico di durata anni 3 e comunque come il Consiglio Direttivo che 

effettua l’incarico. 

Il suo operato, così come l'operato di tutti i professionisti di cui l’Associazione si avvale, è 

disciplinato da uno specifico accordo e dal codice etico interno, che i singoli professionisti 

dichiarano di conoscere ed accettare al momento dell'inizio della collaborazione con 

l'Associazione. 

  

Titolo IV - COMITATO SCIENTIFICO 

 

ART.19 – DIRETTIVE COMITATO SCIENTIFICO 

Il comitato scientifico viene nominato dal Consiglio Direttivo qualora fosse ritenuto necessario. 

Ne possono far parte gli operatori sanitari che gravitano intorno all’ambito della prematurità. 

Inoltre il Consiglio Direttivo, sulla base dei progetti in corso, può nominare operatori sociali e 

scolastici, figure di rilevanza o figure che possano interagire con il mondo famiglia/bambino e 

che risultino importanti nella prosecuzione delle iniziative portate avanti a livello scientifico e di 

ricerca. 

   

ART. 20 - DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo, sarà sottoposto all’Assemblea per 

la ratifica nella prima riunione utile. 

A tal fine, il Regolamento verrà messo a disposizione dei Soci con pubblicazione sul sito almeno 

30 giorni prima dell’adunanza. 

Ciascun Socio potrà presentare eventuali osservazioni entro e non oltre 15 giorni prima della 

riunione per poter essere esaminati dal Consiglio Direttivo e portati all’Assemblea per le 

osservazioni del caso ed eventuale approvazione. 

Eventuali modifiche successive, potranno essere presentate dalla maggioranza dei membri del 

Consiglio Direttivo o dai Soci che rappresentino almeno 1/3 degli iscritti. 

 

Titolo V - DIVULGAZIONE E USO IMPROPRIO  

 

ART. 21 – UTILIZZO LOGO, NOME E MATERIALE ENTE 

Ogni socio, sia esso volontario o non, oppure membro del Consiglio Direttivo, è tenuto a non 

pubblicare o divulgare, in nessun modo e per nessun motivo, materiale a nome 

dell’Associazione se non previo accordo con il Consiglio Direttivo. 

Ogni azione di divulgazione ad uso improprio sarà presa in considerazione dall'ODA per 

eventuali provvedimenti. 

 

ART.22 - MATERIALE ASSOCIATIVO 

In caso di recesso volontario, sospensione o esclusione di un membro dall'associazione, 

quest'ultimo non può pretendere che vengano resi materiali da lui liberamente donati o che 

vengano stracciati moduli, biglietti da visita, vetrofanie, roll, espositori e quant'altro riportante 

un'idea, un progetto, una frase, una dedica, fatta esclusione di dati sensibili, numero di 

telefono o e-mail personale compresi. 

 
Verona, 16 Febbraio 2019  

 

Il Segretario  

______________________________   

 

Il Presidente  

______________________________ 


